
  
 
 

 

 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

Medicina di famiglia: H+ sostiene il contropro-
getto del Consiglio federale 

La medicina di famiglia è importante, ma non rappresenta l’intera assistenza di base. 
È questo il parere di H+, l’associazione nazionale degli ospedali e delle cliniche, che 
sostiene il principio del controprogetto presentato dal Consiglio federale in risposta 
all’iniziativa dei medici di famiglia. 

H+ saluta il controprogetto diretto del Consiglio federale all’iniziativa popolare “Sì alla medi-
cina di famiglia”. Tale controprogetto è volto in primis a regolare le competenze a livello fe-
derale e cantonale, e a fissare nella Costituzione federale i principali obiettivi in materia di 
politica sanitaria. H+ e i suoi membri sono favorevoli a nuovi modelli di cooperazione, se-
gnatamente nell’ambito del pronto soccorso e in relazione alla revisione della LAMal, 
nell’ambito delle reti di assistenza integrate. Il concetto di “cure di base” non è definito. H+ 
propone di parlare di cure mediche. 

Nessun attacco alla libertà di scelta dei pazienti 
Gli iniziativisti propongono di menzionare espressamente la medicina di famiglia nella Costi-
tuzione. In questo modo, però, si pone a rischio la libertà di scelta dei pazienti, che non po-
trebbero più scegliere liberamente il medico curante e l’ospedale. I pazienti devono invece 
continuare ad avere la possibilità di affidarsi direttamente a centri sanitari, ambulatori ospe-
dalieri e specialisti per curare malattie croniche. 

Nessun interesse particolare nella Costituzione 
H+ riconosce l’importanza della medicina di famiglia nell’assistenza medica, ma non può 
tollerare che la Confederazione menzioni nella Costituzione federale e quindi promuova una 
singola categoria professionale, nella fattispecie i medici di famiglia. La professione del me-
dico di famiglia, come altre professioni liberali, deve essere intrapresa ed esercitata libera-
mente, con i vantaggi e gli svantaggi del caso. 

L'introduzione di condizioni di ammissione dettate da ragioni di polizia sanitaria e di incentivi 
a favore di una professione, in particolare nelle regioni periferiche, rimane possibile. 
L’importante è che siano menzionati anche altri modelli dell’assistenza medica, come le cure 
ambulatoriali ospedaliere, i centri sanitari e di pronto soccorso. 

H+ Gli Ospedali Svizzeri è l'associazione nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti di cura svizzeri, pubbli-
ci e privati. Di H+ fanno parte circa 355 membri attivi (ospedali, cliniche e istituti di cura) come pure 200 membri part-
ner (associazioni, autorità, istituzioni, ditte e persone singole). H+ rappresenta istituti del sistema sanitario con circa 
185’000 posti di lavoro. 
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